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segue dalla prima

abbiamo soldi». In effetti, nell’ultima
intervista concessa a La Sesia, il sinda-
co Andrea Corsaro aveva ipotizzato un
aumento delle tasse per far fronte ai ta-
gli del Governo di Mario Monti, che se-
condo qualcuno potrebbero superare
anche il milione di euro. Come a dire:
Dobbiamo trovare la liquidità, visto che
è nettamente diminuita la quantità di
denaro che arriva dallo Stato. Comun-

que.
Qualche lettore va oltre e  scrive anche
i primi suggerimenti: «Andiamo a chie-
dere aiuto al Comune dopo agosto, vi-
sto che in quella data avranno incassa-
to tutti i soldi del Imu (la tassa che an-
drà a sostituire la vecchia Ici, ndr) e
quindi non avranno scuse».
Un altro lettore posta: «Se sono lì,
qualcuno li avrà votati. Allora perché
strapparci le vesti. Quando si è alla
greppia, non c’è santo che tenga per-

ché l’appetito vien mangiando e chi
non ne approfitta è un fesso. Cinico? -
si interroga alla fine del suo scritto - No
realista». Qualcuno arriva addirittura a
«pregare tutte le sere perchè qualcuno
perda la pazienza. Prego - prosegue -
perchè qualcuno abbia veramente il
coraggio di lanciare segnali forti: puli-
zia, ordine...».
Un altro lettore, però, fa notare come in
Italia le proteste avvengano solo su Fa-
cebook e non per strada. «Tutti voi vi la-

mentate, ma nessuno ha mai alzato il
c... per protestare. Io - racconta - parte-
cipo alle manifestazioni dei “No Tav” e
a quelle a Roma, nonostante sia un di-
soccupato». A quel punto affonda:
«Comune, Provincia e Regione fanno
ciò che vogliono, grazie a voi che fate i
rivoluzionari dietro ai pc. Fatemi sape-
re - è l’invito - dove e quando avete in-
tenzione di alzare la voce, sempre se lo
farete».

Matteo Gardelli

AAuummeennttii  aaii  ddiirriiggeennttii
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FACEBOOK, COMMENTI DEI LETTORI

Dal consiglio provinciale
(«missing») alla manovra del
Governo passando per le elezioni
amministrative: intervista a Bobba

Strade, sanità...:
io sono un tuttologo
e me ne vanto

«E’ tra i compiti di un
parlamentare del territorio»

a Provincia, le prossime ele-
zioni amministrative, la poli-
tica nazionale. Sono i temi

dell’intervista a Luigi Bobba, incon-
trato sabato al congresso provin-
ciale delle Acli.
Partiamo dalla Provincia?

Il consiglio provinciale è missing,
scomparso. Adesso è finalmente
convocato per il 26 marzo, dopo
quattro mesi. Un record mondia-
le. Così com’era stato un record
portare in consiglio le dichiara-
zioni programmatiche a novem-
bre, a sei mesi dalle elezioni. E’
difficile capire cosa sia capitato
in tutto questo tempo. Per fortu-
na che Riva Vercellotti aveva an-
nunciato un piano dei primi cen-
to giorni.

Giovedì, però, è stato presentato
il piano straordinario per il lavo-
ro.

Un piano straordinario fatto con
risorse ordinarie. Dove sta la
straordinarietà? Questi fondi c’e-
rano già l’anno scorso. Per fare
un piano straordinario bisogna-
va mettere assieme i fondi Scan-
zano con quelli di Saluggia e Tri-
no e aggiungere risorse proprie.
Questo pacchetto avrebbe dato
un senso di straordinarietà. La
realtà è che siamo di fronte a una
maggioranza traballante che in
quasi un anno non ha combina-
to nulla, inesistente. A ogni con-
siglio rischia di non avere i nu-
meri per fare approvare i provve-
dimenti.

Parliamo delle prossime ammini-
strative.

In provincia si vota in quattro
centri, tre di una certa rilevanza.
Noi sosterremo liste civiche dove
sono presenti esponenti e simpa-
tizzanti del Pd, con opportunità
interessanti.
Varallo e Serravalle sembrano
difficilmente espugnabili.
Gli attuali sindaci dei due centri
valsesiani, Buonanno e Basso,
hanno finito il loro ciclo e non si

L capisce ancora chi metteranno
in campo. A Serravalle, noi so-
sterremo Marco Avondo, un’al-
ternativa realistica. Alle ultime
elezioni provinciali centro de-
stra e centro sinistra erano mol-
to vicini. Anche se mi rendo con-
to che le comunali sono un’altra
partita. A Serravalle, tra l’altro,
c’è il tema caldo della centrale a
biomasse. Basso e la Lega ades-
so fanno finta di essere contro e,
per far parlare d’altro, Buonanno
e Cota annunciano l’apertura di
una multisala da 1200 posti:
250 mila presenze l’anno. Nume-
ri che stanno fuori da ogni logica.
Basta guardarsi attorno e vede-
re cosa succede nelle multisale
limitrofe. La classica propaganda
elettorale.

Le opportunità più concrete per
il Pd sembrano essere a Saluggia.

Pasteris, con risorse straordina-
rie per cinque milioni d’euro per-
ché Saluggia è inserito tra i co-
muni nucleari, è riuscito ad an-
dare a casa. Dopo la sua fine in-
gloriosa, il centro destra sembra
molto frammentato. Noi soster-
remo Paola Olivero, un ottimo
candidato in grado di vincere e
far voltare pagina al comune.

Governo Monti. In giro comin-
ciano i mugugni. Troppe tasse.

Non si può giudicare l’azione del
governo Monti se non si parte da
dove eravamo finiti. Un governo
senza autorevolezza, con un pre-
sidente del consiglio che andava
agli incontri internazionali rac-
contando barzellette e facendo le

corna nelle foto. Con lo spread
salito fino a 575 punti. Ora lo
spread è sceso a 275. Trecento
punti al ribasso equivalgono a
un tre per cento in meno d’inte-
ressi che pagheremo sull’enorme
debito pubblico, arrivato vicino
ai duemila miliardi di euro. Sono
quasi otto miliardi di euro di in-
teressi.

I cittadini, però chiedono misu-
re per lo sviluppo, lavoro che non
c’è e benzina un po’ meno cara.
Anche perché, poi, è un circolo
vizioso.

Fermare la corsa della benzina è
tra le priorità. Se lo spread rima-
ne così o, come speriamo, calerà
ancora, in autunno non si do-
vrebbe più mettere mano all’Iva,
abbandonando l’idea di un au-
mento al 23. Intanto aspettiamo
il piano Passera per lo sviluppo
mentre sarà bene dare ossigeno
alle imprese pagando i debiti del-
lo Stato.

Resta il lavoro.
Servono misure per le assunzio-
ni dei giovani. Sulla riforma degli
ammortizzatori sociali ci aveva
già provato Prodi. Spero in un
accordo con le parti sociali. Ser-
ve contrastare la precarietà, per
esempio facendo pagare di più
chi si serve della flessibilità e at-
trezzandosi con un sistema nel
quale chi perde il posto di lavoro
non si trovi in una situazione
drammatica. I soldi risparmiati
con la riforma delle pensioni, a
regime circa 20 miliardi l’anno,
dovranno essere indirizzati verso
la famiglia, il socio-assistenziale,
la lotta alla povertà, gli ammor-
tizzatori sociali. 

In definitiva: siamo usciti dalla
fase più acuta ma il paese non
sta bene?

Concordo. E poi non dimenti-
chiamo la lotta all’evasione che
deve essere portata avanti quoti-
dianamente. Magari con meno
spettacolarizzazione, ma con i
mezzi che oggi la tecnologia offre.
A volte basta un clic. 

Recentemente il consigliere Ti-
ramani le ha dato del tuttologo.

Ha dichiarato che non va d’ac-
cordo con me che sono il tuttolo-
go della Bassa. Mi ha fatto un
complimento. Un parlamentare
del territorio deve occuparsi an-
che dei problemi d’insieme della
sua comunità. Non solo di quel-
li di sua conoscenza come posso-
no essere per me lavoro e welfa-
re. Questo faccio: mi occupo dei
problemi della gente. Basta guar-
dare il mio sito. Strade, sanità,
ambiente. A proposito. Il 21 apri-
le si terrà a Vercelli un convegno
alla Camera di Commercio. Te-
ma: il rifiuto come risorsa. Molto
interessante.

Bruno Casalino

Corso d’acqua
pericoloso

Con la bella stagione corso Giovanni
Paolo II è molto frequentata per attività
sportive e di svago grazie alla pista ci-
clabile, alle aree verdi, alle panchine
che fiancheggiano tutto il corso. 

Prende mossa da qui l’interrogazione
del consigliere comunale Maura Forte
(Pd) che, constatato che a lato dell’area
verde, delle panchine e della pista cicla-
bile è presente un corso d’acqua senza
nessuna protezione (come si può vedere
dalla foto), interroga il sindaco e l’asses-
sore di competenza per sapere se l’am-
ministrazione ha in progetto di proteg-
gere la zona indicata con una recinzione
che non permetta ai cittadini di rag-
giungere il corso d’acqua. 

E, pure, quando si intende realizzare i
lavori.

Mail truffaldine
per “rubare” i dati
«Non aprite la mail “notifica di rimborsi
fiscali”: è falsa!». Lo comunica, in una
nota diffusa nella giornata di lunedì da
Adiconsum, l’Agenzia delle Entrate. «La
mail con il logo delle Agenzie delle En-
trate e con all’oggetto la dicitura “Notifi-
ca di rimborsi fiscali” è falsa! - si legge
in un comunicato stampa - Si tratta di
un vera e propria truffa ai danni dei
contribuenti, di un tentativo di “phi-
shing” per ottenere illecitamente dati
personali». La tecnica, infatti, è quella
nota: il testo della mail invita a scarica-
re e compilare un modulo per richiedere
un rimborso, riportando anche tutti i
dati della carta di credito.

«Il consiglio - precisano da Adicon-
sum - è di eliminare la mail e di non
aprire l’allegato, perché potenzialmente
pericoloso». 

Dal canto suo, l’Agenzia delle Entrate
ricorda che per chiedere un rimborso
l’iter da seguire è il seguente: andare
sul sito internet
www.agenziaentrate.gov.it - cosa devi
fare – richiedere – rimborsi.

Il rimborso verrà poi accreditato sul
conto corrente, mentre in nessun caso
l’Agenzia delle Entrate richiede infor-
mazioni sulle carte di credito.

LA VIGNETTA DI ARDILELLO


